
l ' U n i t à / venerdì 9 maggio 1975 PAG. 3 c o m m e n t i e attualità 

La morte di Abraham Fischer 

Una sfida 
al razzismo 

La coraggiosa lotta del presidente del PC sud-africano 
e la spietata persecuzione del regime di Pretoria 

ì 

« Se Kruger Intende dire 
che Fischer è tuttora un co
munista — scriveva nel suo 
ultimo numero VAfrtcan Com-
munist, commentando l'incre. 
cubile motivazione addotta 
dal ministro della giustizia 
sudafricano per negare la li
bertà a un uomo ridotto a 
uno scheletro vivente (qua
rantadue chili) — egli ha 
Indubbiamente ragione. Brani 
Fischer, uno del più grandi 
figli del Sud Africa, ha mo
strato per tu t ta la sua vita 
un'assoluta coerenza nel per
seguire 1 suoi Ideali, pronto 
• sacrificare la sua carriera, 
la sua famiglia e. se neces
sario, le sua vita per la causa 
della liberazione sudafricana. 
Anche quando l'ombra della 
morte era sul suo capo. Fi
scher non è stato il tipo d'uo
mo che cambia 11 suo modo 
di pensare per considerazioni 
eli opportunità o per placare 
i suoi nemici politici e i suoi 
persecutori. Bram Fischer è 
un comunista e non vi è nul
la che Vorster, Kruger o altri 
fascistelll possano fare per 
costringerlo ad abbandonare 

I suol principi ». 
Abraham Fischer era nato 

nel 1908 da una famiglia 
molto In vista della borghe-
d a a/r i tener, nello Stato del-
l'Orange. Suo nonno era stato 
II primo presidente dello Sta
to. Abraham aveva ricevuto 
un'educazione conforme alla 
mentalità segregazionista e la 
sua condizione sociale faceva 
ritenere che sarebbe divenuto 
uno degli esponenti più qua
lificati dell ' establishment. 
Ma, dopo essersi laureato In 
legge e dopo aver esercitato 
•per qualche tempo la profes
sione di avvocato, ezll lasciò 
11 Sud Africa per l'Europa e 
qui modificò radicalmente le 
sue convinzioni. Tornato in 
patria, sul finire degli anni 
trenta, si schierò fermamente 
contro l'oppressione razziale 
e successivamente aderì al 
Partito comunista. 

Nella lunga ed impari lotta 
per u riscatto della maggio
ranza « nera », il movimento 
di liberazione africano e I 
comunisti si ritrovavano m 
quegli anni fianco a fianco. 
Non per caso, Il governo raz
zista era pronto ad etlchet-
' a r e come «comunista» chiun
que si opponesse alla sua 
legge e a reprimere spieta
tamente, come «attività mi
rante al rovesciamento dello 
Stato e all'istituzione di una 
di t tatura del proletariato» 
ogni forma di opposizione 
un'apartheid. A loro volta, 1 
comunisti si battevano corag
giosamente e coerentemente 
contro quella che è. Insieme, 
oppressione razziale e oppres
sione di classe. 

Tra 11 1957 e 11 1964, Fischer 
figura come avvocato difen
sore in una lunga catena di 
processi, con l quali si vuole 
colpire 11 diritto stesso del
l'opposizione a organizzarsi e 
a Iettare: ti cosiddetto « pro
cesso del tradimento» — Il 
più lungo processo della sto
r ia sudafricana — che si con
clude con l'assoluzione di tutti 
«SU Imputati; Il processo con
tro Nelson Mandela, leader 
dell ' African national con-
greto, ohe porta In aula la 
sua sfida al razzisti indos
sando il costume africano e 
«alutando con il pugno levato, 
e 11 « processo di Rivonla », 
nel quale lo stesso Mandela 
e altri patrioti sono condan
nat i all'ergastolo sulla base 
del Sabotage act e del Sup-
vression 0/ communism act. 

La sfida di Fischer suscita 
Incredulità e scandalo nel-
l'establishment, che ne de
creta la morte civile. Il pro
cesso a Mandela si è con
cluso da poche settimane e 
frtà la persecuzione dirige l 
suol colpi contro l'uomo che 
lo ha difeso. Arrestato 11 9 lu
glio 1964 durante le spedi
zioni poliziesche contro 1 so
spetti membri del « Movi
mento di resistenza africa
n a » , 11 dirigente comunista 
deve essere rilasciato pochi 

f lornl dopo. Il 23 settembre 
nuovamente arrestato ma 1 

razzisti sono ancora costretti 
a rilasciarlo, dietro una cau
zione di cinquemila sterline, 
per consentirgli di parteci
pare a Londra a una riunione 
del « Consiglio privato » della 
Corona. Al suo ritorno in 
Sud Africa, in novembre, re. 
s ta in libertà. 

Una lettera 
al tribunale 

Il 2 aprile 1965, si apre di
nanzi alla Corte regionale di 
Johannesburg il processo con
tro dodici dirigenti comunisti. 
Anche Fischer dovrebbe esse
re sul banco degli accusati. 
ma la polizia non e riuscita a 
mettere le mani su di lui. Il 
leader comunista spiegherà in 
una lettera, letta dal suo av
vocato difensore in aula, la 
sua decisione di entrare nella 
Illegalità, motivata con la con
vinzione che «11 dovere di 
ogni autentico oppositore del 
governo del nostro paese è 
quello di opporsi alla sua mo
struosa politica con ogni mez
zo». Vi sono nel Sud Africa, 
egli scrivi', duemllaclnquecon-
to prigionieri politici. 1 quali 
« non sono criminali ma tona
ci oppositori della .s^gregaziu-
ne». La grande maggioranza 
del popolo è esclusa dal godi
mento delle risorso nazionali 
a causa delie legKi razzista. 
E aggiunge: « Se l'Intero, in
tollerabile siitsma ncn sarà 
modificato radicalmente e ra. 
pidumente si avrà 11 disastro 
e saranno Inevitabili uno spa. 
ventoso bagno di sangue e la 
guerra civile, perché la mag
gioranza e oppressa e l'oppres
sione sarà combattuta con 
Odio crescente. Non vi e sfego 
a> ojue&to odio perche 1 diritti 

Le responsabilità della paralisi dell'amministrazione finanziaria dello Stato 

La macchina dell'evasione fiscale 
Le ammissioni contenute nel dossier presentato dal ministro Visentini - «Una diligenza o un treno sempre più ansimanti e sgangherati, 
ma che consentono infinite licenze » - Milioni di pratiche bloccate e una struttura centralizzata inadeguata • L'assurda distribuzione del 
personale: a Caserta tanti impiegati quanti a Milano - Il punto di vista dei sindacati - Alle denunce non segue un mutamento di rotta 

•politici sono stati banditi, le 
organizzazioni nazionali sono 
state poste fuori legge e i di
rigenti che non sono in carce
re sono stati messi nell'impos
sibilità di parlare e di tenere 
riunioni... La tortura dell'iso
lamento e forme peggiori sono 
state legalizzate da un Parla
mento eletto: un evento che è 
senza dubbio unico nella sto
ria ». 

« Io non posso più servire la 
giustizia -- concludeva Fi. 
scher — nel modo In cui ho 
tentato di fare negli ultimi 
trenta anni. Posso farlo sol
tanto nella maniera che ora 
ho scelto... Non ho intrapreso 
questo cammino a cuor legge
ro. Sono stato lacerato da un 
aspro conflitto tra il deside
rio di sedere con l mie! com
pagni accusati e quello di ten
tare di continuare 11 lavoro 
politico che considero essen
ziale ». 

Fischer visse alla macchia, 
sotto falso nome, fino all ' l l 
novembre 1965, quando fu ar
restato a Johannesburg. La 
Corte suprema lo aveva già 
espulso dall'ordine degli avvo
cati. Negli undici mesi di lati
tanza, lo colpi una tragedia 
familiare: la perdita della mo
glie. In una sciagura automo
bilistica. 

La condanna 
all'ergastolo 

Il 2 febbraio 1966 Fischer 
era Incriminato sotto le accu
se di sabotaggio e di cospira
zione per scatenare una « ri
voluzione violenta » nel Sud 
Africa, di appartenenza al 
Partito comunista, di propa
ganda sovversiva, di avere fot. 
to da tramite tra il Partito 
comunista sud-africano ed al
tre organizzazioni internazio
nali e di avere cercato l'al
leanza con le chiese sud-afri
cane, nonché di una lunga 
serie di altre Imputazioni fal
se o speciose. Il processo si 
apri davanti allo Corte supre
ma di Pretoria II 23 marzo. 
Fischer rinunciò a produrre 
testimoni a difesa per evitare 
che essi potessero essere og
getto di misure repressive. In 
una dichiarazione resa In aula 
a conclusione del processo. 
egli rievocò, come aveva già 
fatto Mandela, le vicende che 
lo avevano portato alla sua 
scelta politica. 

Spiegando 1 motivi che lo 
avevano indotto a nasconder
si, disse: « Quando nel 1965 ho 
visto approvare leggi come 11 
Sabotane act e la cosiddetta 
«legge del 90 giorni» diventare 
cosi potente ed efficace per 
ridurre completamente al si
lenzio lo voce della protesta. 
e quando ho visto che le clau
sole di quelle leggi potevano 
aprire la via a qualsiasi puni
zione, ho deciso di darmi alla 
latitanza. Ho visto che 11 mio 
dovere era chiaramente quel
lo di separarmi dalla mia fa
miglia, di cambiare la mia 
identità e di vivere la vita del 
fuggiasco per poter continua
re a lavorare ». 

Il 9 maggio fu condannato 
all'ergastolo sotto l'accusa di 
cospirazione e di sabotaggio, 
a ventiquattro anni per ap
partenenza al Partito comuni
sta e a nove mesi per le altre 
accuse. Il verdetto suscitò vi
va emozione a Johannesburg 
e in Europa. Molte voci si le
varono a contestare la validi
tà di aucllo che appariva, an
cora più che un « processo al
le Idee», una vendetta. 

Se occorreva una conferma, 
l'ha data l'Inumano atteggia
mento assunto dal governo 
Vorster sui finire del "?4 e agli 
inizi di quest'anno, quando si 
é avuta notizia che Fischer 
era condannato da un male 
senza rimedio e da più parti 
si è chiesto per lui un atto di 
clemenza. In gennaio, il de
tenuto era « quasi in coma », 
ma 11 ministro della giustizia, 
Kruger, dichiarava di non po
ter autorizzare 11 trasferim?n-
to In casa del fratello per ti
more che egli « riprendesse le 
attività comuniste». In feb
braio, l'infermo sembrò rispon
dere alle cure, ma aveva per
so l'uso delle g.imbe e 1 me
dici non eli lasciavano spe
ranze. Solo allora la campa
gna di solidarietà levata.il nel 
Sud Africa e nel mondo ha 
costretto 1 razzisti >.i cedere. 
L.i morte di Fischer priva il 
movimento di liberazione sud
africano di uno del suoi com
battenti più strenui e suggella 
una vicenda nella quale 11 re- , 
girne di Pretoria ha mostrato 1 
ancora una volti, al di là dei [ 
suoi ultimi travestimenti « li- | 
bevali » 11 suo vero volto. 1 

La gestione politica tMl'am
ministrazione statali' è fonie 
« un lungo viaggio clu- si pro
trae senza termine su una di
ligenza o su un treno sempre 
più ansimanti e .sgangherati, 
ma che consentono infinite li
cenze », per cui ciascuno cer
cherà di allontanare il più 
possibile la -meta. La notazione 
critica (e anche autocritica) 
amara e accusatoria, conclu
de il Cahier de doléance di 
Bruno Visentini, il « libro bian
co » che il ministro delle Fi
nanze ha presentato nei giorni 
scorsi in commissione parla
mentare, suscitando notevole 
scalpore. « Tutti affermano — 
egli prosegue - - ih voler com
battere l'evasione, ma non 
molti si pongono il problema 
dei modi con cui ciò possa av
venire» e aggiunge: » tutti 
dichiarano di volere che anche 
i redditi divvrsi da que'li de
rivanti da lavoro subordinato 
siano nxorosamcvile accertati 
e acquisiti alla imposizione. 

| ma non molti operano perché 
ciò avvenga effettivamente ». 

La denuncia è clamorosa in 
sé e inaugura il metodo abba
stanza nuovo in Italia di un 
ministro che mette sotto ac
cusa il modo di gestire la co
sa pubblica dei governi che 
si sono finora succeduti (per 
la verità non ha dato un nome 
e un cognome alle responsa
bilità, ma è noto che la DC, 
poi il PSDI e anche il PR1 
portano il peso maggiore dei 
guasti provocati). ,\'e emerge 
uno spaccato eloquente W» turi 
delle strutturi' più importanti 
e nello stesso tempo meno fun
zionanti dello Stato. I mali 
maggiori secondo il ministro 
sono nella mancanza di p<:r 
sonale, in un calo pressoché 
costante della oroduttirità dei 
servizi, >iel mancato adegua
mento delle strutture alle nuo
ve esigenze pos>e dalla « ri
forma » tributaria. 

« Certamente per il 1975 e 
il 1976. così, l'amministrazione 

delle nuove imposte non potrà 
giovarsi delle apparecchiature 
e procedure dell'anagrafe tri
butaria: il lavoro dovTà. per
ciò, essere ancora compiuto 
con i metodi tradizionali (cioè 
a mano, ndri ma in condizioni 
ancora più difficili ». Ad esem
pio, per le imposte dirette al
la liquidazione dei tributi e 
alla iscrizione a ruolo per un 
numero di dichiarazioni clic 
supererà senz'altro 1 :"> v.i'ionì 
registrati nei 73, si aggiun
ge che le funzioni di accer
tamento alla fonte verranno 
ad essere sempre p'ù com
plesse e difficili, rischiando 
di provocare « una più o me
no larga franchigia di fatto, 
per insufficiente azione di 

verifica e di controllo. Ix> squi
librio t'-a i redditi da lavoro 
dipendente, oggi ricondotti 
pressoché integralmente sotto 
imposizione — prosegue il mi
nistro — e 1 redditi da altra 
fonte, già potenzialmente ac
cresciuto por il più rigoi-oij 

funzionamento del meccanismo 
delle ritenute, si aggraverebbe 
ancora, oltre 1 limiti del tol
lerabile ». 

L'anagrafe tributaria, trami
te l'accertamento meccanizza-
to e l'immagazzinamento di 9 
milioni di dati, permetterebbe 
anche il cosìdetto « conlvoHo 
incrociato *>, cioè il confronto 
tra il reddito dichiarato e linei
lo che risulta dalle fatture 
IVA, rendendo molto piv dif
ficile l'evasione. Ma l'anagra
fe non potrà funzionare nem
meno allo scoccare del sua 
quarantesimo anno d'e'à (fu 
istituita infatti con « hY<;io 
decreto » del 1936 e usgior-
nata mano a mano, senza pe
rò che i suoi criteri di f nido 
venissero mai rivisti in nv*do 
organico). Il ministro. • tloltì. 
ha scoperto che i due grandi 
cervelli elettronic' centrali 
non sono in grado di sostene
re il complesso sistema che 
deve far loro capo: duemila 
apparecchiature termina'! 

La sala delle memorie del Centro elettronico del l 'anagrafe t r i bu ta r l a del ministero delle Finanze. SI è scoperto solo a 
cose fat te che questo « cervel lo » centrale non funziona poiché non e In grado di reggere II car ico di Informazioni che 
dovrebbe r icevere dal le var ie regioni del paese 

Conferenza a Roma sul grande scrittore e patriota cubano 

MARTI UOMO DEL NOSTRO TEMPO 
Nella sua opera — ha detto lo studioso José Antonio Portuondo — vi è sintesi 
di politica e cultura, il poeta coesiste con il combattente politico che scopre e 
denuncia il carattere imperialistico della politica degli USA in America Latina 

Ennio Polito 

José Marti cadde nel 1895 
sul lidi di Cuba, in un estre
mo tentativo di riscattare la 
patria dalla dominazione 
spagnola. Era già da tempo 
un mito, la più genuina e 
potente « voce d'America » 
non solo per 1 compatrioti, 
ma per tutti 1 popoli oppres
si del continente. Nessuno 
più di lui, Infatti, tra gli in
tellettuali dell'epoca di tran
sizione dal romanticismo al 
modernismo, si riconobbe 
espressione e parte di un 
processo rivoluzionarlo che 
considerava la libertà di Cu
ba indissociabile dall'indi
pendenza dell'Intero Lati-
noamerlca, dal Rio Bravo al
la Patagonia: quella che egli 
chiamava « nuestra Ameri
ca », la terra e la civiltà degli 
sfruttati contrapposta all'ai-
tra America yankee degli op
pressori colonialisti. 

Poeta di straordinario ta
lento, capace di angosce lan
cinanti e di Irruenze vulca
niche come di delicatezze 
sottili («Coltivo una rosa 
bianca, — In giugno come in 
gennaio. — per l'amico sin
cero — che mi dà la sua ma
no franca. — E per il crude
le che mi strappa — il cuo
re con cui vivo, - - né cardo 
nò ortica coltivo: — coltivo la 
rosa bianca»*, prosatore di 
grande immaginazione, pole
mista, organizzatore politico 
e sindacale, giornalista, co
spiratore, Marti scopre le ra
gioni del suo agire intellet
tuale e sociale a contatto 
con la brutale r"j\ltiv deir'n-
dlo proletarizzato d-.il capi
talismo europeo e statuni
tense. F.' da questa presa di 
coscienza del grande scrit
tore cubano che si è svi
luppata l'analisi che della 
sua opera teorica e pratica 
ha tracciato lucidamente Jo
sé Antonio Portuondo. diret
tore dell'Istituto di Lettera, 
tura e Linguistica dell'Acca
demia delle Scienze di Cuba, 
in una conferenza tenuta 
presso l'IILA eli Roma (« El 
pensamiento litlnoamerica-
no de José Marti »). 

« Marti » ha affermato Por

tuondo « non era certo un 
marxista, ma un uomo la cui 
analisi realista della praxls 
coincide sostanzialmente con 
quella che 11 marxismo ha 
realizzato ». I centri nevral
gici della sua attenzione e 
della sua lotta rivoluzionarla 
sono Infatti la lotta di classe 
degli lndios. l'Imperialismo e 
la crisi della borghesia na
zionale in un'economia di
pendente. In Guatemala, a 
Cuba, in Venezuela, Infine 
negli Stati Uniti, Marti pro
pugna la formazione di un 
partito che organizzi e porti 

ì avanti le aspirazioni rlvolu-
1 zionarle. superando 11 « pa

triottismo » di casta del vari 
| caudillos e mettendone In 

crisi l'ambigua leadership. A 
differenza di tanti Intellet-
tuo.ll della sua epoca, ha ag-

! giunto Portuondo. In Marti 
I vi è sintesi di politica e cul

tura. Al polo opposto di Ru-
1 ben Darlo, che In un rac. 

conto come El reu burgues 
| presenta un intellettuale che 

si sottomette al potere co-
lonialc, e che lavora su un 
plano di ricchissimo eroti-
smo-csotlsmo formalistico. 

' Marti considera sempre la 
sua officina letteraria come 
un arsenale nella lotta con. 

| tro l'oppressione: ed in fon-
j do. malgrado ogni differenza 
I tra le due grandi personali

tà, ciò che le unifica è pro
prio in presenza dell'impe
rialismo yankee. 

' Portuondo ha Insistito con 
1 gran dovizia di particolari 

suda figura pubblica di Mar-
ti. Corrispondente da New-
York di molti periodici lati
no-americani, la sua parola si 
diffonde per tutto 11 conti
nente, ma non a Cuba, dove 
vigeva una censura ferrea. 
Nel saggio Sobre la Conte-
renda monetaria de Wa
shington, lo scrittore mostra 
una visione chiarissima delle 
radici economiche dell'Impe
rialismo. « Banqucros no. 
bandidos»: cosi egli ne defi
nì gli esponenti. H« notato 
spiritosamente Portuondo, a 
questo proposito, che Marti 
« non «I sarebbe certo sor

preso dello scandalo di Wa-
tergate ». 

Lo studioso cubano ha quin
di proseguito affermando 
che II saggio di Marti Nue
stra America («che si può 
senz'altro considerare il pri
mo manifesto dell'indipen
denza cubana») contiene 
profonde analogie con un do
cumento come la Seconda Di
chiarazione dell'Avana, nella 
misura in cui entrambi 1 te
sti si preoccupano di affron
tare una problematica che 
Interessi la coscienza e la 
situazione latinoamcrlcana 
nel suo complesso, al di la 
delle differenze etniche e di 
civiltà. L'epigrafe di questo 
processo potrebbe individuar
si nella famosa affermazione 
di Marti, che dice: « I rami 
della nostra repubblica deb
bono estendersi nel mondo, 
ma 11 tronco deve affondare 
nella nostra terra ». 

Solfcrmandosi ancora sul 
valori stilistici del poeta di 
Cuba. Portuondo ha messo 
In luce 11 carattere espressi
vo e non descrittivo del suo 
modernismo e la sua Intensa 
energia rlnnovatrlce sia sul 
terreno della prosa che su 
quello della lirica: a! punto 
che, se come prosatore egli 
rigenera alle radici la lette
ratura castigllana prcan-
nunciando Unamuno, come 
poeta propone soluzioni che 
anticipano Antonio Macha-
do. Per tutte queste ragioni, 
ha concluso l'illustre studio
so, non guardiamo a Marti 
come a un precursore, ma co
me a un uomo del nostro 
tempo, a uno di noi: «co
me al compagno Marti ». 

Successivamente il dibatti
to si e sviluppato con una 
serie di interventi sulla si
tuazione attuale degli intel
lettuali a Cuba, sul loro ruo
lo nella costruzione del so
cialismo. sull\ loro attività 
creativa e organizzativa. Do
mande e stimoli sono stati 
posti da Saverio Tu t ine da 
Gian Luigi Piccioli, da Anto
nio Debenedettl e da Fabio 
Dopllcher (facenti parte, 1 
tre ultimi, della delegazione 

del Sindacato nazionale 
scrittori). Il professor Por
tuondo ha Illustrato vivace
mente il clima di grande at
tivismo e di vitalità che la 
cultura cubana esprime oggi 
in tutti 1 campi, dalla poe
sia al teatro alle arti figu
rative. Ne è emerso un qua
dro che offre, sia a parere 
degli intellettuali italiani 
presenti che a parere dei 
compagni Portuondo e Corra-
les, consigliere culturale del
l'Ambasciata di Cuba, ricche 
prospettive di collaborazione 
e di confronto. 

Mario Lunetta 

Inaugurata 
dopo il restauro 

la casa 
natale 

di Giotto 
FIRENZE, 8 

La casa natale di Giotto, 
completamente restaurata, è 
stata inaugurata o Vespigna-
no presso Vlcchio del Mu
gello, un paese a quaranta 
chilometri da Firenze. Dopo 
un discorso del sindaco co
munista Muzio Cesari, Rena* 
to Guttuso ha parlato del* 
l'opera di Giotto, mettendo 
In risalto ii significato cul
turale dell'Iniziativa. 

Nell'edificio è stata ordi
nata un'Imponente raccolta 
bibliografica sul grande ar
tista. In una sala è allestito 
anche 11 museo « Beato An
gelico », In un'altra sono 
esposti I reperti archeolo
gici che documentano la sto
ria del territorio del Mu
gello. 

' presso gli uffici distrettuali 
1 delle imposte dirette, gii uf-
j liei del registro e gli uffici 
• IVA e 109 piccoli e medi eia-
I boraton elettronici ubicati 
I presso gli uffici tecnici erariali 
I nei 95 capoluoghi di provincia. 

con il compilo di pregeslione 
e preelaborazione dei dati. 
Sembra che 1 due IBM non pos
sano essere utilizzati che ci 
25'. delle loro potenzialità e 
duemila terminali ai quali 
rispondere sono troppi. 

« 11 l'atto è — ci dice il com
pagno ori. Raffaeli!, mem'.iro 
della commissione dei (retila 
— che l'intera siruttura cen
tralizzala di questo ministero 
è inadeguala ai compiti che 
dovrebbe svolgere. L'unica 
strada ni prospettiva è la re
gionalizzazione, facendo ade
rire le strutture tecniche e or
ganizzative agli enti locali e 
a quel complesso tessuto di 
enti e istituzioni economiche 
attraverso le quali è davvero 
possibile accertare 1 redditi, 
quindi prelevare le tasse da 
chi più possiede ». 

Accanto a questo « t'izio di 
fondo », c'è la assurda distri
buzione del personale tra le 
varie zone d'Italia, frutto del 
sottogoverno e delle assunzio
ni clientelar! : Caserta ha lo 
stesso personale degli uffici 
di Milano, la Campania e la 
Sicilia, rispettivamente con 
6.253 e con 3.050 dipendenti, 
superano il Piemonte e l'Emi
lia Romagna (4.ISO e 3.773 im
piegati). Proprio dove il vo'u-
me d'affari è maggiore, le 
strutture sono più deboli: c'è 
quindi un problema di riorga
nizzazione del lai-oro e di vv-
ghore distribuzione del per
sonale. 

La questione deali oraani-
ci. d'altra parte, è fondamen
tale. Il ministro Visenlirii ha 
presentato una serie analiti
ca di dati per dimostrare che 
i dipendenti sono diminuiti ne
gli ultimi anni, proprio quando 
sono cresciuti i compili e >e 
funzioni della amministrazione 
tributaria. Sono necessarie di 
conseguenza nuove assunzioni 
nell'ordine dì diverse migliaia 
di unità, meno comunque del
le 12 mila che l'alloro mini
stro delle Finanze Tonasti 
chiese un anno fa. Le cifre e 
le soluzioni proposte dal mi
nistro sono contestate dai sin
dacati. Vediamo l'una e l'altra 
argomentazione. 

La dotazione organica delle 
Finanze — secondo il 'ibio 
bianco — ammontava nel 77 
a 60.723 unità; al 1. oprile del 
75 era scesa a 57.199 unità e 
nel 19S0 arriverà al livello 
minimo di 49.372. Questo per 
quanto riguarda i dipendevi 
111 ruolo. Diversa è la situazio
ne per il personale che effet
tivamente viene impiegato. Le 
presenze salgono, al 1. appie
di quest'anno, a 62.1D5 uw'«. 
In questa cifra sono compresi 
anche gli 8.072 ex dipendenti 
delle imposte di consumo che 
sono stati inseriti nell'ammi
nistrazione finanziaria, anche 
se non sono stali ancora uti
lizzati. Il ministro Visentini 
non fornisce 1 dati di quattro 
anni fa, indispensabili per fa
re un paragone significativo 
sull'andamento degli organici. 
I conti, invece, li ha fatti il 
sindacato statali della CGIL. 
Le fonti sono per il 1970 (31 
dicembre) un'indagine della 
Corte dei conti e per il 197-t 
(sempre 31 dicembre) le ta
belle annesse ai bilanci di spe
sa, quelle cioè che servono 
per calcolare gli stipendi pa
gati. Questo il risultato: nel 
1970 erano presenti in servi
zio 42.183 dipendenti: nel 197t 
invece 59.30S (+49,6'<). Ma 
ecco alcuni dati parziali: in
tendenza delle finanze 4.821 
allora 7.938 oggi (-L 64'"«); 
imposte dirette: 10.802 e 
13.507 f + 42.7S''<): tasse: 
11.159 e 18.195 (+03':<); di
rettivi: 7.932 e 9.833 (+ 24,). 

Per il ministro, al contrario, 
il personale disponibile è ad 
dirittura inferiore rispetto a 
quello iscritto 111 ruolo dì cir
ca « :i.21ÌG posti della carriera 
di concetto mdispunibili at
tualmente per effetto del de 
creto che ha soppresso le '_ar-
riere speciali ». Ci sono inol
tre 9.140 posti da mettere a 
concorso, mentre altri 1891 
posti sono accantonati per con 
corsi interni e assunzioni ob
bligatone 111 favore di parti
colari categorie. Per 6.192 pò 
sti sono 111 atto le complesse 
procedure previste per l'esple
tamento dei concorsi di assun
zione 0 di passaggio di car 
nera, mentre per altri 3.218 
le procedure relative non so
no ancora iniziate, 

\ o n si tratta, comunque, dì 
una inutile « balfaalia di ci
fre ». che finisce per dnno 
strare che. come al solito, è 
impossibile capire quel che 
succede davvero nel masto
donti' della pubblica ammuii 
.-.trazione. Due impostazioni di 
verse, infatti, sono a con 
frullio. 

Anche il ministro -titilliate 
che c'è una massa di P'-rso 
naie * in soprannumero » ,'•!-
tre 10 mila impiegati), cioè 
in attesa di es*er.> collocata 
in ruolo, anche se svolge 
un lavoro dentro I.- Finanze, 
Ma Visentini prop<n:" c'ie ii 
loro assorbimento sia sposta

to nel tempo e '-l'è si prov 
da inrec-e subirò 0 i,it'n-e fi--
sanzioni, in modo rìu sopperire 
ai bisogni più immcdiaU, so-
prattutto di personale quali
ficato e tenere un <- ciurme! 
lo » di dipendenti in grado di 
assorbire progressivamente 1 
vuoti. Cosi — sottolinea il « li
bro bianco » — « si consentirà 
di limitare l'aumento dei ruo
li organici alle necessità at
tuali di nuove acquisizioni, 
bloccando successi vamenle 
nuovi ingressi perché 1 posti 
che si renderanno disponibili 
saranno appunto coperti da
gli assorbimenti >-. 

Per le organizzazioni sin
dacali, invece, prima di tutto 
bisogna affrontare la ristrut
turazione interna delle Finan
ze, poi esaminare le eventua
li assunzioni che si renderjn 
no necessarie m questo o in 
quel comparto. D'altronde, Vi 
sentìni stesso denuncia eh'' lo 
ostacolo mapgtore od n • a ntin-
va funzionah'n dev'ammali-
straziane statale è c-istitu-lo 
dalla scarsa fless'hililà della 
organizzazione, dal persirtere 
dì carriere e di una qvrarchia 
articolate in paratie ntaane. 
E scrive precisamente: •.- non 
si può prescindere dalla con
siderazione delle cause .one
rali che hanno concorso a ri
durre sensibilmente la produt
tività del pubblico impiego: 
ci si riferisce al mancato ade-

Dal 22 maggio 

Una mostra 
a Roma 
sull'arte 
polacca 

Il 22 maggio sarè inaugu
rata a Roma, nel museo di 
Palazzo Venezia, la mostra 
« Polonia - Arte e Cultura, 
dal Medioevo all ' I l lumini
smo » realizzala dal Musei 
polacchi in collaborazione 
con la Soprintendenza alte 
gallerie di Roma nell'ambi
to del programma di scam
bi culturali tra Italia e Po
lonia. 

Ln mostra si divide In due 
parti principali. La prima 
comprende opere che vanno 
dal duecento alla fine del 
settecento ed è suddivisa in 
quattro sezioni : Medioevo, 
Rinascimento, Barocco e I l 
luminismo. La scelta delle 
opere (dipinti, sculture, ve
trate, pergamene, tessuti, 
orificerie, ecc.) è rivolta an
che a sottolineare gli Innu
merevoli scambi f ra I due 
Paesi che f in dal Medioevo 
hanno avuto grande Influen
za nello sviluppo della cul
tura polacca. 

La sezione dedicata al l ' I l 
luminismo offr i rà al pubbli* 
co italiano la possibilità di 
vedere, accanto a numerose 
testimonianze dell'arte e del
la cultura polacca dell'epo
ca. Il complesso delle cele
br i vedute di Varsavia di 
Bernardo Bel lotto che arre
davano una sala del Castel
lo Reale d) Varsavia e che 
sono state una delle fonti 
per la ricostruzione della 
città dopo la sua completa 
distruzione ad opera del na
zisti. 

I ì 

ninu-mo ,n .i^suluio ck*lk' .-trut-
luiv ortfjm/Aitiw; i\\ porma-
JHTV di pracfduiv e melodi 
di ljvoro incompatibili con la 
crt'sc-enU' ^tensione e com
plessità dei compiti dollu Sia
lo; a rapporti gerarchle] so* 
sldn/.uilmeMe deresponsabiiu-
zdti; a modelli funzionali di 
tipo chiuso, per competenze ri-
pdv e con forti ostacoli ali* 
interconnessioni e al coordi 
ria mento *. 

E' quello che le organizza
zioni confederali da tempo 
criticano. 1 sindacati hanno 
anche proposto una totale nor-
gamzzazione del lavoro, altra-
verso la cosiddetta qualifica 
l'unzioniile unica, cioè una va
lutazione dei dipendenti legata 
alle mangioni da e*-.; xvolx*. 
con ìa soppressione delle quat
tro carriere (d'o>-diiic. dt cort-
cotto, e.s-evfjtiMi r ufi'tUra}, In 
costituzione di v?re e proprie 
équ.pes di lavoro vi po^t > de'-
le vecchie « di'-'^invi *. Ou*-
ste cose sono a^'-ho scritte 
nel contratto d> lavoro drqlt 
statali firmato },el mr.rzo del 
1973, via non sojh* ccora ap 
pheate (per questo, tra l'al
tro gli statali soro in sciope
ro da alcune set'h'wne) 

Immettere più personale 
nelle vecchie e inadeguate 
strutture, quindi, finisce per 
spostare il l'ero nodo del pro
blema che il ministro così de
finisce: « la revisione delle 
procedure e dei metodi ; la 
norgam/./.ai'ione delle funzioni 
e de^h uffici e la ristruttu
razione della amministrazione 
centrale e periferica -!•. 

La richiesta di assunzioni 
viene motivala anche con la 
necessità dì smaltire le pra
tiche accumulate che risch.a-
no di fare inceppare il deli
cato meccanismo. In sintesi, 
non sono slate verificate cir
ca 9 milioni e 000 mila di
chiarazioni dei redditi relati
ve agli ultimi quattro anni; 
circa tremila miliardi di tri
buti già accertati non vengono 
iscritti a ruolo per d snvrnf-
carico che blocca gli uffici; 
non sono state introdotte fi 
catasto 3 milioni e 400 mila 
volture per terreri e 100 m.ln 
per fabbricati: nelle d wne 
debbono essere esivviiaii ì'2 
milioni di documenti arretra
li, per d condono fecale ci 
sono 3 milioni e 300 mi'a pra
tiche da esaminare; prr J'JVA 
sono inevase circa 2 milioni e 
772 nula pratiche. 

Quante di queste carte pia
centi non servono a niente 
e avrebbero potuto essere *o-
stituite con mezzi meno mac
chinosi e più efficaci? « Il mi
nistro avrebbe avuto il plauso 
dei sindacati — dice Pìelro 
Scipioni, segretario nazionale 
della Federstclali CGIL — se. 
dopo aver denunciato le stor
ture dell'amministrazione fi
nanziaria avesse deciso di co
minciare a cambiare metodi 
e funzionamento. Invece, egli 
ripropone tamponi che vanno 
nello stes-so senso dei passato. 
Potranno alleviare alcuni di
sagi, ma quanto tempo anco
ra si potrà pescare ^ solito 
pozzo di S. Patrizio? •*. 

Stefano Cingolani 

NEL N. 19 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

V I E T N A M 
• Il mondo è più libero (editoriale di Enrico Berlinguer) 
• GII Usa dopo la sconfitta (di Franco Bertone) 
• La ciotola del riso e la r lunlf icazlone (di Massimo 

Loche) 
• Thai landia: la portaerei rompe gl i ormeggi (di Ren

zo Foaì 
• I l lungo e glorioso cammino del Vietnam verso la 

v i t tor ia (cronologia) 

• Riprende la lotta per occupazione e r i forme (di Lucia
no Lam;t) 

• I ver i Inquinatori (di UR I ) Pecchioli) 
• L'anticomunismo è un punto fermo II centro-sinistra uà 

Uii Anicl lu Coppola) 

• Adesso la f lotta Lauro batte bandiera fanfanlana (di 
Andrea Cieremicca) 

• I comunisti nel l 'università (di f.ni.) 
• I l problema sta nell ' Incontro t ra masse e istituxloni (di 

Achil le Occhelto) 

• Crisi economica e riconversione industriale / 1 — Cha 
cosa si salva del vecchio modello? (di Lucio L i 
bert ini ) 

• Lavora solo una donna su cinque (di Licia Perell)) 
• Perché tante storie dopo la neoavanguardia (di Gian 

Carlo Ferre t t i ) 

• A r r i ve rà via cavo il cavallo vincente? (di Celestino E. 
Spada) 

• La cr is i del l 'ott imismo scientista e i d i r i t t i della ragio
ne (di Giorgio Israel) 

0 Teatro — Tar tu fo non troppo anzi poco autonomo (di 
Edoardo Fadmi l 

• Cinema — Un autore nuovo per i l cinema comico Usa 
(di Mino Argent ier i ) 

0 L ib r i — Giuseppe Vi ta le. L'autogestione jugoslava; 
Marcel lo Fedele. I lavoratori del l ' Industr ia i ta l iana; 
Giul iano Manacorda. La morte operaia; Giorgio B in i , 
Guide al la educazione; Piero Santi. Eclett ismo In archi
te t tu ra ; Francesco Fistet t i . La dialett ica sociale 

• Come esplode la violenza negli stadi (di Luciano M i 
nerva) 

http://levata.il
http://tuo.ll

